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Ministero della Salute  
DIPARTIMENTO DELLA SANITA’ PUBBLICA E DELL’INNOVAZIONE 

DIREZIONE GENERALE DELLA RICERCA SANITARIA E BIOMEDICA E DELLA 
VIGILANZA SUGLI ENTI 
UFFICIO II  - EX DGRST 

 
IL  MINISTRO  

 
VISTO il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, recante “Riordino della disciplina degli 
Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a norma dell’art.42, comma 1, della legge 16 
gennaio 2003, n.3”, 
 
VISTO, in particolare, l’art.5 del citato decreto legislativo, il quale  dispone che con atto d’intesa in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano sono disciplinate le modalità di organizzazione e funzionamento degli  Istituti di 
Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (di seguito IRCCS) non trasformati in Fondazioni, 
prevedendo, altresì, che il direttore scientifico responsabile della ricerca sia nominato dal Ministro 
della salute, sentito il Presidente della Regione interessata; 
 
VISTO  l’atto d’intesa sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di trento e Bolzano  1° luglio 2004 (repertorio atti n. 2037), con il quale sono 
stati disciplinati l’organizzazione, la gestione e il funzionamento degli IRCCS non trasformati in 
Fondazioni; 
 
VISTO, in particolare, l’art.3, comma 5, del predetto atto d’intesa; 
 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 26 febbraio 2007, n. 42 concernente 
“Regolamento recante disposizioni in materia di direttori scientifici degli Istituti di Ricovero e Cura 
a Carattere Scientifico – IRCCS” ed, in particolare, l’art.1, che attribuisce al Ministro della salute il 
potere di nomina del direttore scientifico degli IRCCS nell’ambito di una terna di candidati  
selezionata da un’apposita  commissione costituita ai sensi dell’art.1, comma 4 del medesimo 
decreto;   
 
VISTO il decreto del Ministro della salute in data 10 marzo 2008, adottato d’intesa con il 
Presidente della Regione Basilicata, con il quale è stato confermato, per un periodo di tre anni, il 
riconoscimento del carattere scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico “Centro di riferimento 
oncologico della Basilicata (CROB)” di Rionero in Vulture (PZ), per la disciplina di “Oncologia” e 
che è attualmente in corso il procedimento per la conferma del carattere scientifico dell’Istituto 
medesimo; 
 
VISTO il  decreto del Ministro della salute  in data 27 maggio 2011, con il quale è stato indetto il 
bando per la selezione dei candidati per la nomina del Direttore scientifico del Centro di riferimento 
oncologico della Basilicata di Rionero in Vulture (PZ); 
 

VISTO il decreto del Ministro della salute in data 5 aprile 2012 con il quale è stata costituita, ai 
sensi dell’art. 1, comma 4, del succitato D.P.R. 26 febbraio 2007, n.42, la commissione per la 
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selezione della terna di candidati per la nomina del direttore scientifico del Centro di riferimento 
oncologico della Basilicata;  
 
CONSIDERATO che hanno presentato regolare domanda i seguenti candidati: Maurizio Montella, 
Pellegrino Musto, Michele Rubini, Giandomenico Russo,, Alessandro Sgambato; 
 
VISTO il verbale dei lavori espletati dalla suddetta commissione in data 21 maggio 2012, nel quale 
è individuata, in mero ordine alfabetico, la terna dei candidati idonei alla direzione scientifica del 
sopra indicato Istituto, con la formulazione dei seguenti giudizi: 
 

 MAURIZIO MONTELLA, l’attività di ricerca è buona, continua nel tempo e documentata da 
pubblicazioni, non quantitativamente numerose, in cui il candidato ha una buona posizione di 
rilievo quale primo autore. L’Impact Factor risulta discreto. La ricerca, in prevalenza di tipo 
epidemiologico, presenta una discreta originalità ed un discreta collocazione nello scenario 
internazionale. Dalla documentazione presentata, si rileva una modesta capacità di reperimento dei 
finanziamenti pubblici e una discreta capacità di reperimento dei finanziamenti privati. La 
documentazione presentata non mette in evidenza altre competenze manageriali specifiche di 
rilievo. Il programma di sviluppo della ricerca dell’IRCCS è abbastanza generico ed orientato alla 
prevenzione ed alla epidemiologia. L’impegno nell’organizzazione della ricerca e dei gruppi 
produttivi, le collaborazioni e le relazioni con gruppi nazionali sono molto limitate; Il candidato non 
presenta attività di coordinamento di progetti complessi (solo partecipazione); discreta la leadership 
di gruppo; partecipa, ma non gestisce, ad una facilities complessa (gruppo melanoma); discreta la 
permanenza all’estero. 

 PELLEGRINO MUSTO ha una buona produzione scientifica e continua nel tempo. Le 
pubblicazioni del candidato presentano una posizione di rilievo molto buona. L’attività di ricerca ha 
una buona rilevanza ed originalità e si colloca molto bene nello scenario internazionale. La 
documentazione presentata mette in evidenza competenze manageriali molto buone. La capacità di 
reperire fondi pubblici e privati è molto buona. Ha svolto attività di direzione, in qualità di 
responsabile f.f. della Direzione Scientifica dell’IRCCS CROB dall’ottobre 2009; in particolare, ha 
diretto l’attivazione e messa a regime della Biobanca, dei nuovi laboratori di ricerca. Il programma 
di rilancio dell’IRCCS presentato è chiaro e specifico ed ha l’obiettivo di puntare sulle patologie 
oncologiche più diffuse e su quelle nelle quali l’Istituto stesso ha maggiore expertise 
clinico/scientifica. L’impegno nella organizzazione della ricerca e di gruppi produttivi e le 
collaborazioni e relazioni con gruppi nazionali ed esteri sono ben articolate. Ha partecipato, in 
qualità di coordinatore per i tumori ematologici, alla progettazione della  rete regionale oncologica. 
 

 ALESSANDRO SGAMBATO ha una produzione scientifica di buon livello e continua nel tempo. 
Buona è la posizione di preminenza. L’Impact Factor  ha un valore modesto; mentre risulta elevato 
il numero delle citazioni, a riprova della buona qualità scientifica delle pubblicazioni. Non presenta 
documentazione in merito alla direzione di Istituti di ricerca nazionale o internazionale e/o unità 
complesse di assistenza o ricerca. Il programma di sviluppo e potenziamento si presenta ampio e 
articolato e finalizzato a far diventare l’IRCCS CROB un centro di riferimento per tutte le strutture 
del territorio, in cui sono concentrate le professionalità e le tecnologie più avanzate. Armonico 
nell’integrazione della ricerca con la clinica. Il candidato ha partecipato e coordinato progetti di 
ricerca nazionali. Dai lavori esaminati emerge, infine, il profilo di un buon ricercatore in costante 
crescita professionale.  
 
CONSIDERATO che il dott. Pellegrino Musto risulta in possesso di una buona produzione 
scientifica, continua nel tempo, originale e ben inserita nello scenario internazionale, ha competenze 
manageriali molto buone, come si evince, tra l’altro, dalla capacità di reperire fondi pubblici e 
privati e dalla presentazione di un chiaro e specifico programma di rilancio dell’Istituto focalizzato 
sulle patologie oncologiche più diffuse e su quelle in cui l’Istituto ha maggiore esperienza clinico 
scientifica e che le collaborazioni e relazioni con gruppi nazionali ed esteri risultano ben articolate; 
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SENTITO il Presidente della Regione Basilicata che, con nota n.17252 del 29 gennaio 2013 ha 
comunicato il formale assenso in merito alla nomina del dott. Pellegrino Musto quale direttore 
scientifico dell’IRCCS “Centro di riferimento oncologico della Basilicata”,  

 
D E C R E T A 

 
Il dott. Pellegrino Musto, nato a Pietradefusi (AV) il 2 agosto 1956, è nominato, per un periodo di 
cinque anni, direttore scientifico dell’IRCCS di diritto pubblico “Centro di riferimento oncologico 
della Basilicata”  di Rionero in Vulture (PZ).  
 
 
Roma,  26 febbraio 2013         

 
 IL  MINISTRO 
Renato Balduzzi 


